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Lo oooÒ~J.Ii.J.lni"ilòll' d'!èWot\o •l 
CIUI-:-:io lti: iano 'N~l ·~oi'po dél ··Q-Jnrn6lè per h~tti ' 

rig~ bi fQJRl.'liO di 1rig~ oi.Jttt.,JW?:!L 
In teraR- paginn1 dop~ ,Jn. ,dl'fH&­
ttet gotbtlté,' con t. 20. -In quatti!\ 
p .riDo eèrit, IO. .. ·, ' ' 
~Pe, gli av;v-isl ~potuti si fo.n~o 

.rlba.ul at prezZo. · · · 

Sl,p~bb~c• tntt!' l gi;,;.,Ì trinn~ 
l ~eiltl<lt • .:.. l inonoliWtLI non d! 
rftstJ~~~~ono.·~ ~e\~~~o 10 plqg~ 
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~ lrit'endontt ~rinnovAto·.: ' ' 
~~lfi ::p~~·.Ju ~~t·~~~ .J~ n~no cen .. 
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. .y.. . i ampiamente 'a:ppHcata jn IItnlin, tiJenlre :nanzi ·1!1 malanno, che funesta ·le .provln,cia 
, MA:CI'N.A:fWRA E PANIFICIO ' si difftìs~ con rlll)'lidità wW·oste~ò: A .N11pol i, ,il~!. .rpgn0 fra, le qllllli è compresa , questa 

f nel lllohno 'W:agmann-BrJtlhtller, prmm del fernçe regionç, ~a lungo tompo . ipfestl-!~ 
· , · · 1873, venmlro 'Mt~. pr~~e ~bn cili~dri d! msuflicieoza d.ella. carità pri1vata e dell' ,o~ 

' Mentre ~gniì•gioruo vedil\mo nnunnciata ~~~t~~z~ :~Rol~o, du.ra1 1,Qjdè,, ,Hl, ~'qr~eiian~; pera, per qu~ntq vole 11 tero~a, degli e11ti 
tilli:ìve espbsi~liifli ·gen~ràll e artisticlle, i A quésto sJsteJtia venné ,nondi'\lailo :prefe~ lo,cali, e la impetiosa .nece!J:jitò. doll'int~7 
é~i affetti però~ se si t6Igaho i vantaggi ri,~o ..• q~ell.~ dei, ~i!ì.ndri4j,g'~i~~ ,<1Ji4; pro~ vento del!~ stato, a,, q n~ di ioco~aggiarç, 
l#pffie~tan,et ~rflyat!' il~lle' è! H~ .o ve· esse' ·.si ~R~t1. ~p~cz~lm9nte ·dafla, di t t~ \l'an n e .corpr compl!)tnre .e coordinare .J' q.zioqe. e l' e­
teo~~op .-:-. comlUCI,aD~ Q vorsi mol~~ m pagm ili :Sud!lipest, la quale ,pii\: di tutti _ò~rgi!\ .di .tutti .ad un unico spopo. In 
dqb~IO.·Bnche da (!nel!! eh~ finora ne fU· Si adoperò .p~r ltt':propagazione ileJie lllall• .!l,?rseg~on~[\1 :CQn pmmi ~con ,alt~i ,pro.n~7 
~ono i più ardenti faqtori, Milano ci qft're chine a •oilindri in ·IItalia. Alcuni >~bra\1i .~.ImentJ~ nei .Jimiti ~.~Ua ~ua, !17.io~~~ •. riuscì 
io mqstra !,progressi di .\lnQ. iodnstria che oMtnittori•di ·molifli ·si :applicarbuo a mi- ~d atte,n!Jaril alqu~nto le tristi 9on~~~oenzo 
rectt in sè ·un carattere speciale di.u'tilità gliorare 'i loro. Sistemi, a di' qui •na:cqu~ ~~I fata\~ morbo. :-In vista di tanta.f!lttL 
pratica; •percbè fornisce all' uomo il prin- una grail'dè 'éqncorreriza, che 'sildlra dùbbiò importanza economica che l' odierna. aspo­
eip~le e 'più 'Sodo ·afhnéoto. turnò' .viin'tàggiosa' O:tl' 'in'ltirstri'a; ~·.dfcui si~ione presao~a,. ~d. iq adempimento di 

'![,' e~pòlli~iodè' 'di tilHiiill!it!tra ·e di l)ll!li- ~~~i~~~h!lo."l~ .. ~~~~~g~~~bze i .'fli.ol\r/i. esteri; qq[\ .prO(\!CE\Sa fat(,a ,nel l!! r,ec~nte: ,visitiJ, a 
ficio, inaugurata a Milano giovedl passdto. JlRIChè s~nza. ~\l.~ biO andrl!nno diiU!IIUendo questa industre città, la quale nell' altÌPlO 
fh'lpe~iitre ·~~ pr9gressi tatti in poco più ~i m? l t.<\ Horp afflfr.i in Italia. , . delr ~omo e. J;Jel pensierp dal . ministro ai ~ié~~ R!I~Ì daJJ'!J:rte ,A~l.lf! 'maciqazione. M:l1, se imp,ov~a!lta •Ò. ~la mo.oinar.ioue •dQi Ja~ciò lietissimi ,ricor~i, :f~ti soll~cito a 1\fOr 
t1 .q~iglw.ramentoeomincip neil'Ung!Jeria ~ grani, si uonverrài che di .non minQt peso porre 11,l ,parlamento .nn ,.largo çpnj!ors!> .da 
pella Germania llleridiana,le, dove iL pane è ·quelto .del panificio. ,(!j] pure bisogna lri~ ,parte dello stato alr ,attuazione , dell' im· 
di· segata forma rl'alimento .principale non conoscere ·che qui:si•è'prbgredfto ben,poeo~ 1 llres~. Ed essa.mi suggilrì •il pensiéro di 
solo de11a classe operaia ma anche ·degli se (j]on si 'Voglidn' llllìama~è ··pro~r~sso J ritentare la solur.ioneAi un. proble,m~, .~1 ! 
agiati, mentre ht · ìfurioà di :frumento si nllì'Z~i •t!isollesti' jtl.Yotlfut,i da· molti fot'q1ll, quale da ,più .anlli il 1mioistero ~',agriool­
àdopata 'SUita'nt? ·par Je pasticèrie .e ·per ~p,ecì~ lle!Je ·g~~p~i èittà,' per" far ma~g-iata · t11r1t avevi\ ri·~o!to !e sue C!tre, qqsllo,Qioq:~j 
H 'p~lle :dllusso.'Qiiest'industtia.' iilV'ece'da ~~· •,loro. av.V;en~?fl t~~t? ~ost~nr.e ,!hvo~~ ·~rovare un 1\ppareçc\lio at~~~. a, eopseg1~\r~;~ 
hòf 'ebbb' a lotìtire, fino à tre . dìitli sono, ch13 nl}ll so1,1e certo farma •. Del .re~to no1 .1,\. più CollJpleto ed econ(lmico essicca,m~o~o 
coiht tas~a dèl' macinato~ A.pp'e~a· ~bolito tr?via!Do. mjgliaia !1i eo,muni in imi la p~· , .qel grapoturco, il quale, avp.riato o gua. 
pe~ò, il gravoso bal~~llp ~c~<mipagu~to ila nificazione trovasi a!Ip st~tto pdmitivo; H , ~to, è il fattor,e principale .della ,pell~gra .... 
quelle vess~~ioni fisca)i çpe t!'tti. riçprdano, pane prod9,tto è .tutt'altro, che. buono,. e l ,\: Le intenzioni de\ miriistro.per fornire !\Ile 
i nuovi mecct~nist)li inventati per' 'la, llj!l· nella maggior 1parte de\\~ ,et t~~ , e~so è · ì!\ampagne ,un apparecchio .çon c~i essi~eare 
cioazioùe si. diffusero rapidamente. -,Noi mediocre. ·Altro .fatto, ;puuto allegro, è, chE!, /'i;grani sqno pttirnE~, a no. i noi} pos.siamo 
qui in Friuli dobbiamo ricordare .il signor mentre dal •1880 •Ili 1885 -il .pre~zo .del : ~~ .nop desi~etare, c,he ad asse corrisponda 
'Pasq)mle' Fior, <come quello •elle nel suo ~rano 'diminuì ~nieqt',altro•ohe del i33 per l l'effetto •• Ci sembra tuttavia che, a propo­
molino ·di S. Bernardo 'ci offrì il ou~>vo cento, il prezzo ·del' pane invece 1riniase j sito di pane e di pellagra,, fosse stata 
(sistema di 'lllaeinatura a rlilindri ·sostitUito stazionario, se ,pure in qualche luogo non l questa l'occasione, qppottuoa, ,,per ,p~~trl!\r!J 
'a qnéllò "véèchio .e incomodo che 'tutta:vla <venne •dùtmintato, 'Ciò che :riduca illusorio : di 'quei forni, istituiti dal saeerdote Arwlll, 
continuò a règnare bella maggior parte 'o!l'lii ·ribasso·sul ·prezzo''tlei:Mrè!Hi. . . l i quali hanno per .iseopo di' procurare ai 
dei molini. · ~l :tni~lst;o. :dé,l,l' ~~~~oltUJti'!~' :d~l ~o~n- : poveri abitanti delle campag~e un cibo 

Il primo tentativo di applicazione dei metcfò, 'an! Grlmlllal, lfiaìigur~l\do· .1' elipo- sano e a buon .mercato. Annunzmmmo l'al­
.nuovi sistemi, ormai adottati da per ·tutto, sizione d! . ~~i .pa1;li~~o, n.òn' ~pi111bò, di tro ~iqroo po :volu~e del signor G!nseppe 
rvenne fatto ~ ~ta bene notar! o - ~io un toccare del morbo chu mena tanta strage Manzini, i !l cui ,è •fatta la storia .dei forni 
J.molin'ò di Melegnano che, fino dal 1836, nelle nostre. ca1npagne, la pellagra. cpoperativi, ~. eo,~i ilo, s!J, ~ffidati al comune 
ès'perlméotò la macina tura còi cilindri di « Il ministero; a ·me affidato, disse egli, sotto la contro !leda ael jJarroeo ~, istitu­

"ghiSa. ' L' innovazione· non fu ·tuttavia più ·interprete, o sire, del ·pensier ·VOstro, in- z\one della qlldle ·i luoghi ove venne 1\dot-

ta:ta cominciano già a provare :i be n etici 
effetti. Le scopo :di tali forni 'è abbastanza 
chiaro : 'dnre un pane buono e •nutrie'nte, 
aeb bene pNdotto cdi! a maggiore ·eeon~prl~ 
:possibile, al solo prezzo di èosto. Si eom~ 
prende .obe è il còlpo di:grazia ai parà96.iti 
a •agli •usurai che ·nélle campagne sta'in:lo 
.tra ,il proùuttore .del grano 1e ·il consuma• 
tol!e povero, il quale, neLmaggior numero 
dei .casi, cade -per tal modo ·Vittiìna della 
.pellagra. · 

Noi vogliamo .credere che entro .qualche 
anuo ogpi villaggio della nostra pnovioe~a 
nrà il suo .forno cooperativo, ,e iallota:si 
.potrà :dire veramente raggiunto lo, scopo 
prl)postosi .dall'esposiziolle di Mil111no, :.glao~ 
chè a nulla .,v11lgono •tutti i 'perfezi~oll':­
menti :intro~otti .nellll macinaturll edn&l 
panifioio se ·coloro oh e, ,a ·prellzo <dei, ,JQtll,. 
sudori, Jornisaono il grano. sono rpohio~ 
etretti. a, periva 11ittime della pellagra, 

A. 
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LE DUE fMPIT·AU 

· ·. Sotto ·questo ·titolo il liberi\! e OòrriiJÌ•il 
del· mattina di .Napoli pubblica, tquest& 
articolo,· che .ha il merito di dire ·.oe.rt0 
y.erit4, che certi liberali si sfo.rza11,Ò ,io,vano 
di 1\egare. · . · , 

. · u Dppo dicias~eWan.ni, . FirenZ\l dtotnl!> 
ad essere per qualçhe ,giorno 1.alrneno ,l~ 
ç~pita\e d' ltalia! ,1\hiU]è! essa avrebbe 
dovuto esser.lo sempre, ·O non esserlo mai. 

" Tutto face.va del\11 signora dell'Arno 
la metropoli oattwale del regno, Tutto: .~ 
la ~to,ria :Nettltmeote,ritaliap[\, .e .la if!>.vell,~~o 
t~,urissim!l, e l'arte luminosa, .. e •la ,postura 
strategica. 
: " Qual~ ,città i.talica V!\Dtava più tit9li 
di .lei all'l~ltiasimo ,on,ore.1 Essa .. culla della 
J~tterat1,1ra se .noD,•della ·lingua; ~sa 1patri,3 
.di ,grandi .maestri .d\lllo stile e deLp~l)­
nello, dello scalpello e dal co~passo i ess!L 
.scuola di arti e di armi, .di iodustr~e · e di 

-----A,PPENDICE-~. - s2 . . . 
lottato e molto sofferto, ··ma ·che la aria sioni, speravo di tro:vare 'in vol. u,n'aniic~. - Ah! vedo propri.?· che non mi ~~li;~· 
forza: d'animo a v'eva. sempre saputo domare 'ti . avrei ~acc?nt~~;to i miei. sqgni, ·111 ~~e - Forse se .v amass1 molto, mi trovereste 

X :l:... l'amarezza del ·suo dolore. ' s11~ranz~, avr~Jste sa,puto \e mie ,disillusio!li importuna. Vedo le ·cose diverse da .flu~ho 
Leopoldina !lv eva .ventidue anni e pareva e diviso i iniei raÌlc(\~i. lp . non'. ho sQrelle che le vedete voi, le apprezzo \l le. giudico 

C t Il d. · • BondOUS ancor p1ù giovane. Tutto in lei era grazia e .. spera:vo di t~ovarna una in voi. :MLcre- in modo affatto coritrariO'al vostro. " 
i as le o' el . 1

1' ed armonia, Il suono della sua voce era, a~te forse a.S~~~ più, f~lic~ .. di <J,lÌ.èllo Ch\)~On La· nostra amièizia non pdh'llbbe appor-
. soave come Utla musica. ·Parlava poco, ma so.no e. pens~~;t~, qho .è ·V.O~tro ,com,pitoquello :tarci nè all'una,.,nè·all'altra gioia e sollievi>. , l sapllva ten,ere una piacevolissima conversa- d'a~cowpl!gnarrrii, ma .. é~,e (];1!,\tntu,~I,que '{Oi E poi, l'esistenza :delle: giovanette .di!Ua n:iia 

Reinigio trovava dunque Lea una crèa· zione. Ell era proprio il contrario della fllyPiate ,parte, della mu1 esis~enza no.n a,ve~e rcondizione :ha ·,lfempre un .p1mto·dircontatto. 
tura se non supe~iore, almeno intelligèll- 'brillante bea. Quest'ultima vestita con un nessun oobljgò ~·amarmi. 'Ed. a ciò noll ho . Voi .che fate dei libri sareste 'C8pi:JC~ di tro~ 
tissima. La · mancanza di genio che 'ella ,·elegantissimo· abito· di ·l'ada rossa, guarnito nuH,a · a' J:'ispon.der~ se iiqn 'che, . il .vostto nre 1pel .p~imo c~pitolo della • bjqgr~a,,di 

· 'diino~trava · ne' suoi . t~lenti · diversi, non i di pizzi 'imtièhi ·e eoi suoi magnifici capelli ! ~ff~ito <1'. ho de.Slaerato t&;\lto, · . una istitutrice, .o d'una damigella di c,OIDP.,.: 

11ra un ni~le agli oc91li del gio~!li\e, ,atj'zi :neri pettiriati iilla greca, n?n rassomiglia\>a ! .-:S.iKti?ri~.a,ri.spo~ç.~a,\ia!Jii~èlla:di.co~- ,g~ia un avveni!Jlep,to ;.che,n,on foss~)' iJP,­
credeva che una ma~re di' ramiglia 'de"e ·'in '•iulla'alla modesta damigèlla di compa- P~llJI:Ia,IW!l do':'~te:a~g:uir~ ~~Ila, manc~,~~;~a ,provvisa, rov~R" ~he obbligh~rèb~e.una'fa~­
.eonsacrar~\ iò~ieraménte alla su.a M~il' e, :' 'gril~ l\>estita d'ru·n abito grigio ·col. colletto l d'e~pa'n~ioue, un' iiJ.qiil~eren~a.pe.r ';~i. Soqo ciulla allevàta in mezzo al lusso ed ·alla 
render SUO. marito felice più circòndaùàÒ!o ~· e coi milrìlèhini di 'téla. l ·suoi capelli di-~ d'un ,C!lrattere l)lfilal!CODiC.(l e, 1 pe{\~OSO ed Ì , gioia, a. trar partito di quanto IIVIlVa, hnpa-

, : 4i .·cure. e .'q' alr.. ett~ • c.h~ .. rio n raàòg.'liendo, ~ .. visi. snlla . f~onte ·.lasctàvano ·saor~ere. una ~ost~i t.fi. onfì, 'la .vostra v!ta :b_rillante. mal 'rato per pUI'O piactJre ? E' se'mpre la stessa 
'Il a' suo fianeo, corone d alloro. : ruga q,uas1 Impercettibile. Nòn •Un D<ldo fr•a s adM'rdano col ricordo de m1e1 passati do- !stOria, che ornai nòn interessa più nessun(), 

·Egli noll pensava jmnt~però di proibire ·i c~r,étli; 1 uon'un•'gi9ièllo.' nè•all'o~cchio, , :lori. ·L~ mia •esiste~llil •seér~e 'Wanq;uill~ nevvcro 1 E•ciò che •v! ha di più :brutto,.si 
a Lea, qua:nd: ella fosse diventata sua mo- i 'nè··al' collo~ Lavorava senza alzar.:gh occlil, l •prèsso .dJ v01, e: so, li~Ghe; se· l accettassi, rnt il chir questa , istoda ·incominciata sempte. 
glie,, 'di ~9Jtiy~r,r,~~te1 e}f?V~v.a ?.~e, vn ;'attenta al liUO la~oro;.e'me~tr? tirava !lago, l ~~ar~ste•fare Una. vita ·b.rillante••e d~gna 'di 1;1el!o ste~so,p;mnotono .. modO, termina 861!1• 

, p()' aj.,sqeùza le, avre!Jb~ i!ggml)to un,nUÒVO •''él1a ·pensava, ed l SUOI pensie~l'la portavano lDVIÙia, ma Ogni allegria IDI spaventa .'6 1$8 .:pre,. ~gualme,nte j ~iventata vecchia,, ,p~Ìr.a 
'fascino/l' avrebbe g,\idaÌa egli stesso: ne' 'tanto lontano:... . ·non vi :dimostro tutto quell'taffetto ':che l mi 'orli). ai d'~\legria. e di 'bellez~a. l' iatitutriçe 
.suoi studi le à.vrebb'e appianato ·l,llolte 'dif- ! ~ Signòriiia di Genètes, disse 'Lèa, t~a- •pare, ·voi desidera~e cosi .. arùentemente, 1 è va a passare i. suoi ultimi anni in una. pen­

, ',niiÒltiJ., 'lJd: infine e· !;Opràtil'tto·'i' Ìlv'tèbbiì-resa,~ · ltlsoìa~dodi' la'Vor'llre, ·~ap.~te,' 'che voi isiète, •l!oltanto'p,erchè ho,trl'lp.po·,soflllrto ; per.,pl)te~ · sjone da 1 signorf3, nascos.ta in fondo. àd nn 
· f~!ié~. tèrò 'ad un pàmito ossservatore "un •per_ me U:n''eò!grn~ '.vlvent? ? :Dopo•'pi~ d'un: v~vere. <del·l.a ··vostll~ lVlta! rb~e l scotTe •tra t - bo1~go isqllÌto '~i ,Pil~igi... Guàrdate, si~no-
' .m~,~l'llljo~lo ~~~il ~ea ·e. Posq\iiere~ non, pro~ : ihmo eh~ no1 VIVIamo ·ms1~me '~o~ non ·•drvartnn~rtr; le 'glme ed ~ •tmonfl. . . . ; 'rh1a Lea, avete 'fatto molto niale a: ohhlder-

metteva di 'rntscrr ben~· Quelle due'à~dentt avete ma1 avuto con me, ma1, cap1te?; un ·-<Vm avete dulìque soffevto molto l ·!iii il'inio passato, ,giacche·ques,ta!domanda 
·' imtn'a~ina'zlo~i n'òn 'Ìl.frel\òero potuti) <lhe · solo di qutli 'momenti ·d'espansione 'Che' .. ..,_,.,Epol'mmrlente. , . . .. , , . ; ''ohe• io non• mlaspet!ilva ba· rietn[iito il :·mio 

lìèn 'difficiln(è'illè 'cònibjnarsi e ·conflindèrsi. sono 1èose frequenti •fra due giovanette. -In mancanza d'affetto avete voilab.ba- cuore d'una tristezza nuova che cercoiin-
'Mè'iltre· Rèinigio ·.affrettava • il. ~assiì ·per Ebbene, ciò •mi ·.dispiace. Voi non . potete ,istanza stima di me per oontìdarmi ,v()lonte· ·vanoi'di combattere ... V éi non •·trl'lverete. il 

giungere in. via ·'IJafiHe, IJea. ''era .·nèJ'JsÌlò proprio amarmi? · rosa,m·ente i vostri dolor~?.' forse •io ì·pòtrei ·$oggetto ··d'uri· ·romanzo. e <nemmenn • d'una 
'studio che' sta'là ·lavo'r~ndo' ad i ùua graziO· . -'E verchè non. dovrei io volervi bene, l alleviarli. ' 'il!CIV:e1la l in i ciòi:chel pOBl!O :dir,;kdi··, me .. ,,,Qjò 
sisaima flgùrina, 'dal soggetto tratto d~. l- signorinìd ·chiese Leopoldina. .fueopoldina •SCOBl!e il' capo. . , .. che. vi .. çonfido nQikav~à ·altro, riaultato. ,~e 
'l' antièo. . i' -"- •Oh'! una dotnandà risponde'' male 'àd, ........ Non li!L può nulla .contro la ffibllte, quello di, farvi j,C:j.piva ., cpe se': mi .v~!le1e 

Seduta nel vano d'una finestra, 'l1aopòl- :• uri' altra doinanlla. Ve ne•prego, ·spieghia· ··dissleLla. sovente pensosa· e triste è perchè rioordo un 
' ~'dina di Genètes 'lavòrav,a sul ··canevaoéio. i moci un po': tralascio di lavorare, .già oggi """"Lo<so;rma neravettnfìil>s~ (llaltno.genere. Jp!tllllato,/trascorso;pérlsèropne. 

'Ba tristezza che le' era abituale lèpll'ava : non' mi 'riesce • e ,·vengo· a sédermi 'Vichio a -liAnche ·per· q n eHi '•non ,.potreste :.fàr (Continl!a), 
··il rispetto; ·Sr'èapiva ch' èlla aveva 'riìòlto voi.- Figuratevi che m'ero fatto delle illu. 1\\llla,rsignorinil·bea,'voi.<'meno.d~ognbaltna. 



leggi; essa. a.lbergo {li grandi idea.li e 
tomba. di uomini grandi. 

• E' là. sull' Arno rapido e gia.llo, in 
vista dei colli ,cari ad amanti e· a poeti, 
all'ombra delle torri loggiadre,. che ere· 
seeva il pensiero italiano destinato, come 
già. il greco, a vincere il barbaro vincitore. 
Là. celebrava.no i trionfi phì insignì le tre 

ren11e, si sono fatnigliarfll~nte unite a. con· 
versare intorno all'11ceordo degli interessi 
nazionali e religiosi nell~ pa.tria nostra. Il 
giornale suddetto non riferisce il noma di 
alcuno di questi eons<Jrva.tori, ma le . con­
elusioni del loro convegno riassunte nel 
seguente ordine del giorno che riferiamo 
come doet\mento: 

c Ritenendo essere in Italia cosa impor· 
tantissima ed oggi anche opportuna che 
tutti gli italiani ono.~ti e di buona. fe.te 
dimostrino .. palesemente la necessità e il 
desiderio di r.onsegnire la pacificazione 
sincera e completa fra lo stato e la Chiesa; 

comuni e pro:vinoie glà preparato ; a De 
Renzia che pre.to sarà meno in e1100uzione · 
il regolamento approvato da.· quella com· 
missione ; . a Gugliehnlnl conferma che la 
commissione napolitana pei danneggiati po· · 
li pc i ha compito il lavoro. Dichiara a N asi 
accettare il criterio dell' autonomia del co· 
mune e della provincia. 

Stlm11tizu ''t'iYameute 0l'iepi e Zanardelli. 
Raccomanda il ri.nicinamento dell' Italia 
alla Francia. 

Votasi un ordine del giorno dichiarante 
che il presente sistema politico·è contrario 
ai principii in nome dei q11111i sorRe l'Italia 
e che è necessario richiamare il paese ad un 
energico aindaoato dell'indirizzo governtltivo. 

• arti del disegno sorelle. Là. l' antica sa.· 
pienza, dopo una decrepitezza di secoli 
esulando dai paesi del sole, riaveva .una 
seconda e forte gioventù. U. il libero reg· 
igimento si 'svolgeva nelle più varie e fe-

L'amministrazione dev' essere all' infuori 
della. politica. 

Venezia - lndisposisione nasio· 
nale artistica - Laviamo dalla Di(e&a: 

«L'inaugurazione ebbe luogo .mercordi sera 
nel giardino a S. Provolo aonesso al locale 
ove sono esposte le caricature e gli scherzi. 

Bisogna peraltro anzitutto stabilire le ga· 
ranzie per tutelare la sincerità dell' eletto· 
rato. 

. Jici sue forme, prima ancora che la libertà. 
jnglese sorgesse. Là. moriva !iol ferrò nel 
pnguo, tra lo pieghe della santa. bandierà 

'lll:j)a.ti'ia. indipendenza, e mai bellissima. 
im:irt~;ebbe più splendido mausoleo. 
' ' .~Roma è città universale, non italiana. 
Ora.; due Rome il mondo ·conosce : 111 ee­
sa.rea. e la 'pontificia. Roma regale sembra 
al concetto umano rimpieeiolita e quasi 
~egraclata.. Ombre enormi proiettano le sue 
ruine giganti e le chiese colossi sul go· 
verM recente. Come sopprimere fra tante 
vestigia il ricordo dell'impero e del papato~ 

" La monarchia italiana vi sta dunque 
a disagio e come i n terra e in casa non 
sua, non per diritto di storia, ma per ca· 
villo di retorica; non in nome di un prin· 
eipio, ma. in nome di un pregiudizio. n 
re vi ba l'aspetto di un ospite o di nn 
:vassttllo del papa, il quale, fingendo di 

·essere prigioniero, continaa ad essere mo­
ralm!\)lte padrone. 

" A. Firenze, invece, il regno era nel 
giusto suo mezzo, al SllO vero posto. Quella 
città di mercanti signori e di signori ar­
tisti non aveva. grandissime memorie da 
contrapporre all' Italia risorta. La città. 
granducale, cingendo la tnrrita corona, ri· 
ceveva lustro e ne dava al principe nuovo. 
So l'Jltalia era orgogliosa di lei,· essa non· 
poteva sentirsi umiliata. 

" A Roma, per fatalità di cose più an· 
eora che per volontà di uomini, conveniva 
andare e restarci. La cattolica urbs non 
]loteva rimanere l'acropoli della rea~ione, 
umt fucina di intrighi, una porta aperta 
allo straniero. Ma la sede del governo non 

« La riunione tenuta in Firenze ri\Cco­
ma.nda che si estendano in tutta Italia dei 
comitati locali all'oggetto che l'opinione 
pubblica da 40 anni preoccupata da tante. 
diverse sentenze, si persuada della. suprema 
nec~ssità di qaesta. conciliar.ione. 

c I termini concreti coi quali· essa può 
essere conclusa sono da lasciarsi determi­
nare dalle due parti in dis~idio ; ma i sin­
goli comitati dovranno con tutti quei,. mezzi 
che gindieheraniw opportuni alloro paese, 
spargere e popolarizza.re il concetto di q ne­
sta suprema pacificazione. 

c Su queste modalità rimanendo essi in­
dipendenti, non saranno solidali nè respon­
sabili fra loro. 

c E' però sopratutto da raccomandare ai 
singoli comitati di persuadere i loro con­
cittadini, che, come cattolici, debbano sen~ 
tire la grande importanza della piena, evi­
dente ed assoluta libertà della Chiesa nei 
termini che il sommo pontefice giudicherà 
oggi essere opportuni al governo della 
Chiesa universale, come italiani debbano 
comprendere che le qùestioni r,ignardanti 
il papato sono universali e quindi di com· 
petenza non unicamente italiana ma mon· 
diale ; come sia suprema necessità. por lo 
stato eliminate per me~zo di un reciproco 
accordo fra papa e re, ogni ragione o pre· 
testo di intervento straniero; e come la 
conciliazione porterà in Italia. la vera pace: 
non tanto quella materiale ma quella. de. 
gli animi e delle coscienze, tutte · guareu­
tigiè per lo stato dell'unità nazionale, di 
saldezza, di forza e di integrità. • 

avrebbe dovuto essere ltolta da Firenze; Governo e Parlamento 
ma il monarcato non aveva 'bisogno «.di ------
un palazzo aposto)ico per reggia;,. nè al OAMERA DEI DEPUTATI 
parlamento nazionale giovava di respirare Seduta del 20 (Presidente lllanchierl) 
l'aria dei' concilii e d'ispirarsi agli esempii Apresi la seduta alle ore 2,30. 

dei conclavL , Questioni di finanza. 
« N olia, tranne il vez~o accademico, Riprendesi la discussione generale dello 

traeva il. governo sul Tevere; nè tradi· stato di previsione della spesa dei ministero 
1.ioni, nè palpiti, nè interessi. R11ma era. dell'interno, 1887·88. 

· 'di tutti i tempi e di tutti i popoli prima Parpaglia tratta la questione 'finanziaria 
, 'chE~ del nostro. La qnistione romana, se tributaria dei 'comuni e provincie sngge· 

'solubile .era, si sarebbe sciolta ben più da rendo e chiedendo provvedimenti per alle· 
Pitti che dal Quirinale. 'gerire le loro condizioni. 

~ La capitale veramente storica d'lt~tlia 'Testa chiede parita di trattamento fra 
non sare)Jb~ stata proibita ai regnanti gli impiegati dello Stato e quelli delle Pro· 

d d, vincie e dei Comuni . riguardo la inseque· 
stranieri, e ue corpi lplomatici non a· strabilità degli stipendi e delle pensioni, 
vrebbero impacciato la nostra politica. Così Chiede inoltre che si accordi sul monte 

·la gnarra.· religiosa si sarebbe esa.urita pensioni anche ai segretarii comunali. 

Dichiara a Ferri di intendere a riordi· 
nara la polizia amministrativa e volere la 
sicurezza e libertà dei cittadini senza di­
stinzione delle opinioni politiche, riformare 
il personale in modo che gli agenti di po· 
lizia siano scelti. Presenterà il disegno alla 
riaper:tura della Camera. 

Desidera. un buon sistema penitenziario, 
Indica i criteri della riforma, ma non può 
farsi se prima non a~biasi il codice penale 
unico. Accenna ·le sue idee riguardo al cO· 
dice penale unico. Accenna le sue idee ri· 
guardo . al sistema carcerario, duolsi non 
poter maggiormente sussidiara la società 
del patronato poi liberati dal carcere, Crede 
scemerà la criminalità quando sarà riordi· 
nato il personale di polizia. Esprime gli in­
tendimenti circa ai mezzi per la ricerca dei 
reati. Ammette il risarcimento dei danni 
solo quando l' accusate risulti non reo. Am· 
mette gli studi scientifici. sui soli condan· 
nati, Dichiara essersi dedicato al riordina­
del codice della pubblica igiene, Intende 
preporre agli studi un professore di uni· 
versita, Sarà presentato il progetto di legge 
preparato dalla commissione di inchiesta 
sulle opere pie. Circa all' emigrazione la 
legge provvede ma potranno adottarsi l\ltri 
provvedi menti per dirigerla. Degli esposti 
si tratterà nella riform,a della comunale. 
Dichiara che il governo fara osservare ri­
gorosamente la legge, 

Approvazione di vari capitoli. 
Buonomo replica sulla legge pei mani· 

comi. Approvasi i 13 primi capitoli del bi· 
lancio dopo osservazioni di Cavaletto sul 
trasferimento degli impiegati e di Oostan· 
tini sugli archivi .di Stato., 

IÌJterrogazioni. 
Annunziasi interrogazione di . Oamin o 

Placido sul sequestro fatto dalla questura 
di N a poli presso alcuni' raccoglitori di cen­
tinaia di monete consolari trovate a Iser· 
nia nel 1886. 

Levasi la seduta alle ore 6,40. _________ , __________ __ 
IT.ALI.A. 

Il giardino illuminato a lnoe elettrica e 
adorno di fontane presen'tava un bell' a• 
spetto: 

C'erano parecchie centinaia di persone. 
Paulo Fambri presidente effettivo !{eli' In­
disposizione tenne nn discorso ft1ceto, con 
cui preannuuziò l, inno asinino di composi· 
zione del maestro !tossi, che fu cantato da 
un coro intorno ad nn asino, Poi la gente 
s'affollò nelle sale. Cosi per la cronaca. 

:Ma dopo la cronaca seguono i IKinenti 
nostri e di tutte le persone che rispèttano 
le coscienze per la irreligiosità di questa 
mostra. Sta bene che siano volute motter 
in canzonatura lo arti, o le persone,. ma si 
poteva far tutto questo sen~a sceglier a 
proposito soggetti che hanno relazione coi 
più .santi misteri. 
, S' entra e si osserva una turpe caricatura 
delle divine persone, detta oariotttU:ra del­
l' arte bis!l.ntina, poi l' A•s•mta del Tizio.no 
è ridotta a una sconcia' trivialità, e final· 
merita nell' interno per canzonare tre nMvi 
crocefissi (vulgo cavalieri) si disegna un 
Monte Calvario con tre vere croci e tre 
fantocci in posizioni ridicole. 

Via, per quanto si VOJ!Iia protestare che 
non o' è intenzione di offendere, ii·solo fatto 
di prender s motivo di oimili caricature i 
soggetti più santi basta a indign!lre l'animo 
d'un cristiano. · 

Perciò non solo dobbiamo negare qual· 
siasi appoRgio a questa mostra, ma per di 
più ci meravigliamo che le autorità non 
abbiano ancora provvisto a far togliere lo 
scandalo. 

11 primo numero del giornale L' indispo­
sisione, uscito ieri, pecca dello stesso pec· 
oato che la mostra. l suoi compilatori non 
hanno trovato di meglio per primo articolo 
che di scherzar col Decalogo. 
------------'--

ESTERO 

Belgio - Giubileo pontificio -Al· 
lorohè il santo padre era nunzio a Bruxelles, 
aveva domicilio in via del Sablon N..''7. Il 
comitato del giubileo pontificio fece . foto· 

Bologna - Grave disgrasia grafare quella casa, e 111 prova fotografica 
'liovedi, 19 corr., il treno 150 dei tram via sarà posta in gran formato nel libro d'oro, 
Bologna-Imola, giunto al ponte della Qua- che il Belgio offrirà al santo padre. 
derna allej ore J6,21 antim. travolse fra la Riparazioni - f.. Verviers, nella nette 
prima e la seconda vettura certo Fabbri dell' l1 corrente, essendosi alcuni scéiier.>ti 
Sebastiano, d' anrii 77, domiciliato a Casa- introdotti Ml oimitero, ruppero ed oltrag· 
lecchio dei Conti, il quale se ne stava . col g!arouo le croci. Aliorchè il fatto si venne 
suo biroccino tirate da un cavallo dal lato a conoscere,, non può dirsi la commozione 
opposto della strada che, quantu~que tenuto che produsse nel paese e lo sdegno contro 
a mano dalla sua compagna di viaggio de' sacrilegbi, 
Maria Tonelli, al passaggio del treno stesso Un giornale di colà esclama : Ah ! e pro­
si spaventò e rinculando. spinse il veicolo Pci{/ vero ciò che diceva il De Maistre: 
sotto il convoglio, Si hanno a .deplorare la L'empietà è. canaglià l , 

, presto da sè per manc(lnza di attrito tra. Campi non conviene sul pessimismo e· 
le due podestà allora lontane, E non sa· sp,resso ieri da Ferri circa la efficacia della, 
remmo a . dibatterci tra le spire di una. Societa del patronato pei liberati dal car· 

·conciliazione più pericolosa di ogni aperto cere sostenendo invece che la deficienza dei 
con fii tto. mèzzt le impedl finora di ' raggiungere 

morte dei povero .Fabbri e quella dell'uni· Il vescovo si fece interprete dél comurie 
male (lhe, per essPrgli penetrata una stanga sentimento, e do!nènica passa tU: fece lèggere 
del biroccino ·nella spalla sinistra,, dovette nelle chiese una bellissima lettera 'p~stora.le. 
tosto venire ucciso per ordine dei c~r11biniori. Indice preghiere speciali· di riparazione per 

Il macchinista ed il personale .del con- tutta la settimana, e per do'menica ventura 
voglio fecero ogni' sforzo per evitare la CII· messa solenne e benedizione, 1\Ia il popolo 
tastrofe fermando istantaneamente il treno, non contento, fa di continuo piccoli pelle-1 

· • Sgraziatamente, non parve così ai cuori suo scopi. Accenna come provvedervi. 
1più caldi e alle meoti più audaci; e lo Sohiarimenli·Racoomandazioni-lamenli. 

1 
stesso grandissimo Cavour s' innamorova di Costantini dà schiarimenti a Florenzario 
Roma capitale come di una meta sublime, intorno alla· commissione d'inchiesta delle 
di ·un novissimo coronamento, Firen~e fu 9pere pie e al lavoro da essa compiuto ed 
dunquél çondanoata; essa che avrebbe of- ,iniziato, 

·· ferto ai nuovi ·legislatori e forte~za di De Renzis raccomanda al ministra la re· 
esempi e gentilezz!l. di costumi ; essa che !azione compilata da speciale commissione 
sarebbe rinsc.ita. la più beli. a. delle. metro- sul servizio di prostituzione e dimostra la 

· necessita di riforme nella pubblica igiene. 
, poli, piena .. dj ~~tico valore , e d'arte m o- Armirotti deplora la lentézza nel diati'i· 
. deroa, piena sopra tutto di italia!lità nei', buire i sussidi :ai danneggiati da uragani, 
nomi e nelle, cos.~, nella. m~moria e nella terrempti e alluvioni ecc. Invoca provvedi· 
vita. . . · · , : ·· :. · ·menti. 

" Non monta .. FireQze, anche detroniz· Prinetti relatore risponde ai vari oratori. 
'lata e depauperata così, resta .sempre mae- Orispi dice a .Buonomo che lamentò l'uso 
·stra e signora; resta accademia e museo, delle rivoltelle a Napoli che l'autorità di 
·acropoli e pantheon, resta la reggia del- ; polizia ha l'ordine di applicare severamente 
'l'arté se non la reggia del re, , l·'" legge speciale esistente; a Testa che il 

' . - governo studia la questione della inseque-
UNA RIUNIONE DI CONSERVATORI strabilita stipendi e monte. pensioni per gli 

impiegati comunali; a Parpaglia che fra 
La ]:Jaiione scrive che ris~ettabili per- . breve· presentera d'accordo col ministro 

sono, vennte da varie parti d Italia a Fi-
1 

delle fin11nze il progetto sulle finanze dei 

ma pnrtr,qppo invano. grinaggi alle croci esposte al pubblico, per 1 
,':"J:'orino,- Comizio anti·africano ':"'" riparare l'oltraggio fatto alià croce. Proba· 

Il comizio anti·&frlcano tenuto ieri (Hl) al bilmente saranno recate le croci al cimitero 
· teatro Vittorio Emanuele chiamò molta con processione solenne e cGilcorso di tutto 

geQte. Vi erano moltissimi agenti di Que· il popolo. Cost il demonio rimase scornato, 
stura. I promotori al loro presentarsi furono e volendo far oltraggio alla croce, fu invece 
applauditi. Narratone, presidente, presentò . causa dell.a .sua glorificazione. 
il deputato· Pellegrini che pronunciò un'e.o- -.Gli scioperi - Le voci di uno. scio· 

, fatico discorso. Pttrecchie volte il delega,to- pero generale non si sono (e!llizzate, m~l· 
gli s1 anicinò, • pregandolo di usare mo.de· . grado la propaga11da dei suoi partigiani • 
razione, .·· QggUI numer.o degli ~cippep~nti .. f~· .. di 

L' nr11tore. combattè , eQergicamente ogni .2750 circa, cioè 250 menq .. di .me~q?~di. 
permanen)la di truppe italiane in. Africa. Oolonn.e ~ola11H di <;avl/'ll~rj\\ percorro11o ·il 

li secoudo oratore fu infelice e, non verme paese, Anche nel, B!lriJ1age gìi; a~ì)mi .sem· 
lascl·ito continuare, brano contrari allo sciopero, g~qerale< .. 
· Il terzo a parlare ,fu un operai.o; che pro- - Disordini - Alla Louviprll, ,lo schip~ro 
durso mediocre impressione, s~n:, udi.~?rio· ha dato lwJgo. a scene deplq~eyoli. , 
Posoia l' oper~io Geninetti, qhragò:sJllle. eu· Si hanno a lamentare due feriti, e diversi 
ci ne popola,ri, .. l'avvocato Gualpa riepi\Qgò , contusi. ' :· 
lo discussione con efficacia,, : , Oiroa novecento ope~ai si. erano recati 

Disse che il popolo .si fa,. col qiJenzio, d11vanti al cancello di uno stabilimento nel 
complice del , governo; essere suo . d q vere quale stavano lavorando 7PQ ope1·ai. I, gen· 
cessare da una politica di rassègnazione. darmi chiami\ ti in fretta ebbero uno 'scontre 



,\ 

cogli . scioperanti. Vi sono alati due feriti 
gratamente a molti contusi. 

Oirca cento cinquanta socialisti erano 
fuggiti sopra un ponte e dì là lanciavMo 
pietre contro gendarmi, uno dei quali ri· 
mase ferito leggermente. Allora, metà dei 
tjendarmi soosct! da cuallo e pazzò i,l ponte 
a sciabola sguainata. 

I disordini continuano e sì aggraVB\liO. 
· Alcuni oratori tengono dai disoorai violen· 

tisaimi. Il governo invia truppe per difen· 
dare le persone e le proprietà; 

FJO:a.ncia. - La crisi francese ...;.. 
Freycioet si recò all' Eliseo alle 4 pom. 

Informò Grevy t'be dopo esamin11ta la 
situazione non credeva. di poter form~re un 
gabinetto che a.vesse probabilità aufficente 
di durata, si dichiarò pertanto obbligato a 
declinare il manda.to, offertogli. 

- I principi frll.ncesi - li consiglio di 
stato respinse il ricorso dei principi d' Or· 
Jeans e ammise il ricorso del prin~ipe Mu­
rat contro la loro radiazione dall' esercito. 

Russia. - Lo c1ar ai cosacchi­
Lo ozar indirizzò un proclam& all' e~ercito 
e ai cosacchi del Don. 

Ricorda i servizi che i cosacchi resero da. 
300 unni al trono e alla. patria. coi loro 
meriti, difendendo la frontiera ed estendendo 
il dominio dell' impero, oompiendo eroiche 
azioni, coprendosi di gloria.. 

Colla ~isita attuale lo ozar volle da.l'e 
all'esercito dei cosacchi testimonianza della 
sua particolare benevolenza per compensarlo 
dei servizi secolP,ri e confermargli tutti gli 
antichi diritti e privilegi. 

Dà la sua parola imperiale che nulla si 
cambierà pel regime speciale. 

Termina, esprì mendo la qonvinzione che 
i bravi e fedeli figli del Don, anche per 
l' avvenire, conserveranno il loro nome glo­
rioso di protettori d(:l trono e della patri~. 

Cose di Casa e Varietà 
Consiglio comunale 

I cani allo statu quo . ....., Il consiglio co­
munale respinse ieri le modificazioni. pro­
poste al regolamento della tassa sui cani, 
sioohè questi feilelissimi sudditi restano 
allo statu quo a11te. 

Nulla a rldiré trovò il consiglio sui con t i 
consuntivi. del 18tl5 per l' ammiuistrazion e 
còmuualfl, della cassa.. risparmio, del civico 
ospedàle, della commissaria Uocellis; oosl. 
pure nulla trovò cui preventivi 1887 del ci· 
vico ospedale e della commissaria Uccallia ; 
e nulla parimente .sul regolamento per la 
concessione di US(l dell' acqua del nuovo 
acquedotto di S. Agnese, e sulle modifìca­
zìoni al regolamento. delle scuole comunali .. 

Sch~rzi del fulmine 
Cadde ieri un fulmine in Adorgnano 

(Tricesimo) aulla casa del sig. Modestini. 
.Pe•· la canna del camino discese in cucina, 
\'eco una carezza ai piedi ad una ragazu 
che ivi ai trovava, lasciamlogliene per ri· 
cordo uno tutto ... ingiallito; indi uscito, in 
cortile andò a nascondersi in seno alla ma­
dre antica. 

Maggio delizioso 
Pioggia abbondanti, vento viol,ento, tuoni 

e lampi e fulmmi, nuvola densi, e sol<l ogni 
tanto una finestrata di sole ; ecco le delizie 
che finora ci rega.la maggio. 

Grandine 
A Sal) Stefano p~esso Palma l'altro di 

per un raggio abbastanza esteso cadde una, 
gràndinata copiosa (!) eh~ distrusse i .fru­
menti cagionando così· gravissimi danni . a 
quei poveri colòrii. 

Neve di maggio 
n. direttol'e dell'osaervatorio meteorologico 

di Sauris· gentil01ente ci comunica: 
Ancora neve; speriamo sia l'ultima volti\. 
Neve caduta in maggio 13-14 mill. 610 

- Neve dei mesi antecedenti mill. 5130 -
Totale mill. 6640. 

Straca 
Non plus ultra o !e ultime meraviglie del 

m~ndo - Se andate a Gradisca e doman· 
date del signor Giova.nni Straca, vi condut. 
ranno in un modesto laboratorio' mecm1nioo 
che non ha nemmeno la scritta sulla porta, 
e troverete un simpa tioo giovane trenta. 
duenne, sciutto e biondo, tutta cortesia,che 
lavora solo con du,e. garzonceUi. - Egli è 
il signor Giovanni Strac11, Nato nel Tirolo 
ed educato a Vienna, sj è stàbilito nella 
ridente cittadella di Gradisca dove ha spo­
sato una gentilissima signorina. 

Fra tanta modestia. della sua. officina. 
peraltro, voi non tarderete a conoscere un 
raro ingegno accìoppiato ad una arditezza 
non comune: i suoi appara1ti elettrici, i 
suoi dipinti e i diversi meccanismi da lui 
fatti, ve lo riveleranno. 

Di questi giorni egli ha brevettata a 
Vienoa una. serratura di sicurezza cui JlOn 
basta per aprire la ohiave se non si mette 
in comunicazione aochala corrente elettrica; 
o una casa di Berlino gli ha già offerto 
venticinque mila lire per averne il privile· 
gio in Prussia. 

:Appena riscosse queste Jirette poi, egli 
intende mettersi all'opera e presentare al 
mondo il motore perpetuo, meglio: vuoi scio­
gliere il problema dei moto perpetuo. -
Che ci abbia a riesaire l - Mesi sono un 
suo fratello maggiore ingegnere in Siberia 
n'e ha. ideato il meccanismo, Giovanni lo ha 
eseguito in piccole prop11rzioni, .ed ~~ moto­
re appena preso movimento lo continuò per 
tro settimane consecutivamente alzando sem­
pre ed in egual tempo un peso di 5 chilo· 
grammi. Lo Straca beato eschmò E~ p elice e 
distrusse l'apparato riservandosi di eseguirlo 
nelle debite proporzioni, quando il ministro 
domestico delle finanze glielo permettesse, 
che, come vi dissi non t!irderà molto. -
Desso motore 'è la semplicità stessa: Non 
usa vapore nè elettrico. non si spende un 
soldo per farlo andar?• va naturalmen~e. 

Plus ultra: Strao11' à in costt'uzione anche 
d'un apparato pe1· volare ; ma at~nte che ci 
vuole una sommetta tonda p,er condurlo a 
termine (ne ba spese già 500 lire e siamo 
allo scheletro) cnsl si riserva di compirlo 
a. }l pena brevettata la Motrice-perpetua-Straca 
- ]J) Yolete sapere· con qual forza e quale 
velocità egli volerà1 - In due ore e 37 
minuti andrà da Gradisca a,Vienna, sicchè 
in dieci minuti circa verrà a Udine (30 
chi!.), non compreso il t~mpo.cl!e ci metterà 
per elevarsi a 50 metri almeno. E la forza 
che lo spingerà, sarà il gaz prodotto dalla 
nitroglicerina attinta nel recipiente regolar· 
m~nta da un cilindro, ed accesa ad elettrico. 
Basterà un litro di nitrogliterina per 14 
chilometri. . .. 

Plus ultra ancora: quasi ciò non bastasse, 
un suo fratello minore accademico di pittura 
a Vieuna gli ha mandato il progetto di co· 
struzione d'un bastime11to sottoma1·ino ci· 
lindl'ico, ouoeiforme ai capi, ~ dentro un 
apparato elettrico, cbe scomponendo l'acqua 
darà l'aria, il calore e la. forza. -Che sia 
attuabile? E' basato sulla scienza che Se à 
verosimile il racconto dì V eroe: 20000 le­
glte sotto i man~ che ispir~ questo progetto 
al venii;luenne Stracs, non è neppure fm­
possibile, mi pare, l'attuazione di questo 
progetto. 

Vi pare un po' d'esagerazione umanissimi 
lettori ? - E' scritto che auàaces fortuna 
juvat, e chissà che la fo"tuna non assecondi 
questa volta l' ing~gno e.tl'11udacia di Straoa 
e si abbiano in ·breve ad applaudire anchè 
queste scoperte ? 
, Potrei dirvi ancora d'un apparato elettrico 
del!~ Strac" per conservare inalterato il 
latte mediante la corrente continua che im· 
'pedisoe lo sviluppo dei microbi, della sua 
speoiahtà di pitturare s•ll vetro per lan· 
terne magiche, del suo triciclo eco. eco.; ma 
per non mettet•e troppa carne in una volta 
alla pentola. e causarvi forse un' indigestio­
ne, ve ne faccio grazia per questa volta, 
promettendovi peraltro di tornare il) argo·. 
mento tosto che lo Straca avrà fatto qual· 
che pas~o avanti nei suoi tro~ati, . 

Ho buttate 'giù q;{este parole non per 
fare chiumata allo Straco. che già si vede 
costretto a gittare le fondamenta d' una 
grande officina per dare evasione alle mol· 
tissime commissioni che gli si fanno; ina 
per mettere in luce fra noi un.o dei nostri, 
fra noi che tanto ci occupiamo degli altri 
e tanto poco dei nostri; per soddisrare. a. 
quella schietta relazione che' Dii lega al ca-
rissimo Straoa. Jota. 

Per le viti 
A· Pagny sulla Mosella si sono fatte delle 

esperienze per produrre nubi artificiali 
affine di preservare le viti dal gelo. 

Alle . ore 11.40 pom. del 13 corrente; le 
trombe e Je campane hanno dato Iii vi• 
gnai~oli · ì.l segnale. di .. rec~F~i ~i p~sti ri~ 
spettlvament& ·loro assegnati per accendervi 
dei fuochi; 

Queste specie di falò erano prodotti da 
.. catrame liquido raachi~so in recipienti di 
ferro, o da cat1·ame solido messo in buche 
scavate nel suolo. l vasi di ferro, in caso 

di Tento contrario, potevano e1aere traapdr· 
tati in punti più fa•ore,oli, 

. l fuochi a.ooesi erano 380 pt~r. una super· 
tioie di 110 ettari di vigna, Si 'tratta per 
ora di un piccolo esrerimento. 

Verso le ore 8 de ma~tino il termome­
tro a.vendo segnato l graao e mezzo sotto 
zero, alcuni squilli di tromba hanno dato 
il segno dell'accensione. In dieci minuti 
tutta. la campagna era illuminata e ravvolta 
in una densa nub~ di fumo. L~ durata 
della combustione è stata di due ore circa. 
Sentir~mo in seguito se con questo me. 

todo si è riesuiti ad impedire che il gelo 
danneggi le viti. 

Alle 5 pom. d'el giorno 19 corr. in l'duina, 
affranto da penosi\ malattia sopportata con 
cristiana rassegnazione, munito dei conforti 
religiosi, spirava nel baoio d!JI Signore 

Antonio Miooli fu Giacomo 
nell'età d'anni 75. 

Partecipiamo vivamente al ,dolore della. 
famigliu e nel darne il doloroso annunzio 
a.i nostri lettori raccomandiamo loro una 
prece pér l'anima del defunto. ----··,_ TELEGRAMMA MErEDR.ICO 

dell' uflloio oentrale di Roma 
In Europa depressione ormai notevole al 

nord della gran Brettagna, elevata 768 ad 
occidente della penisola Iberica. Shields 7.35. 
In Italia nelle 24 ore barometro alquanto 
salito, alcuni temporali con pioggerelle. 
Venti generalmente freschi ponente a mae­
stro. Stamane cielo sereno o alquanto nu· 
voloso, venti deboli freschi iutorno ponente. 
Barometro 761 nella valle Padana e Adria· 
ti co; 763 Marsiglia, Cosenza ; 764 Cagliari 
Palermo, Mare :nosso aulla Costa Tirreuioa. 

Tempo probabile. 
Venti freschi da ponente giranti a libeccio, 

cielo vario con qualche pioggia specialmente 
a nord. 

Dall'Osservatorio Meteorico di Utli11e. 

Mercato odierno 
Cereali 

Ecco i prezzi per ettolitro praticati oggi 
sulla nostra piazza: 

Granoturco eom. n. d& L. lL- a 11.50 
Cinquantino :.> 10.25 » 10.80 
id. Giallone eom. n • 12.- .• 12.25 
Seg&!a :.> 10,75 • -.-
Frumento :.> 17.- » -.-
Faginoli » 8,50 « l 0.50 
Lnpini n. ,_ -.- • -.-

Pollame 
l'ollastri al paio 11> 1.60 :. 2.80 
Galline · ;,> 3.70 :.> 4.40 
l'olli d'India m. • 6.60 ,. 6.90 

Maroa.to della foglia 
Minor quantità di merce di ieri e un po' 

più aostenuta. Si vendettero dai 120 a 130 
chilogrammi da 12 a 20 il chilogramma. 

APPUN'ri STOHICI 
Dieci secoli fa- anno 881 dopo Cristo. 

Mancò di vit" in quest'anno Bosone re 
di Provenza e della Borgogna infea·iore nel 
di 12 di gennaio lasciando un figliuolo di 
circa 10 anni per nome Lodovico. Questi 
bencbè st gio•ane si recò a faro omaggio 
a re Carlo e ne fu ad0ttato in figliuolo ed 
in appresso fu auche imperator dei romani. 

(Muratori -Annali d'Italia) • 
1-)ia.rio !.!Sacro 

Domenica 22 an(lggio -s. Pasqz1a/e Bay· 
lon conf.- Luna nu·•vn, ore 11 m. 55 sera. 

Lunedi 23 - s. Isidvro Agricola. 

Per rispondsre a.Ùe continue letter·e che ci ài .. 
rigano i nostri abbonati por avere qualche 
schiarimento sulla confusione che a bella posta 
vien fatta dal Liquore di PadgUna col Sciroppo 
omonimo, erodiamo fal' cosa grata a tutti nel 
riprodurre la segttanto !attera che il D'otto•· Gio· 
vanni Mazzolini ha diretta al giornale La Tri· 
buna, e che a noi sembra sia l'unica. che possa 
chiarire bene l~ quistione., 

Onordvole .s~no:r Di1·etture, 
Dovo alla sua facilità colla quale accolse la 

lettera del signor Ernesto, se vengo a pregarla 
di pubblicare la presenta, onde mettm•e un po' 
meglio la cosa in chiaro. Ella sa ~;~e il suo arti· 
colo fu o no di Redazione, e di ciò non rispondot 
come non rispondo dei tanti complimenti che 
mi fa il signor Ernesto .. Il giudizio do! pubblico 
che mi· onora, con splendide prove,. della sua 
stima mi è più che s~fficianta per ribadire tutta 
le sue malignità, 

eooa. Dopo lunghe e minuzioso riaorehe fatte· 
nell'archivio di quella molo fui autorinato a 
8m•fllir< eho il pr~lodato roiinistoi·o avaosa dat,p 
tale ordino nè couoscasoe· 'peranco ·il 110111e di 
Ernesto Mauol;.,; l 
, Il oignor Ernesto adunque si serve di un atto• 

'alato délla Cllaica per dire eho il ministor~P 
dalla pubblica 'istruzione ha fatto aoperimantare 
il suo liquore. Comprenderà chiunque cb e altro 
è l'indivtduo isolato che agisce, altra è l'impor­
tanza che assume un documento rilaMiato da Ull 
officio ministeriale. Un documento p•' vato si pul> 
avaro in mille guise, ed il signor Ernesto hr$ 
certi argomenti (direbbe don Basilio) per tlltiJ. 
nere degli attestati che per il momento.e per. non 
promuovere maggiori scandali, ·pa'sso sotto si· 
len~ioi mentr~ un Ministtwo agleco sempre &otto, 
la md<spenoab•le forma legale e burocratica. Il 
signor Ernesto adunque. 110 ha compresa tutta 
l'importanza eda,ciòlaoua bella ... trovata l Egli 
poi vien fuori a ripetere che il suo liquore non 
è inventato nè da me, nè da lui, ma che esso è 
l'esclusivo eroda per la r•·epMazionè. E chi mai 
~a pens~to a contrastarglielo? ~o n sono forse 
10 che dtco o raccomando a tuttt di stare In 
guardia che il mio Sciroppo nulla ha che fare 
con il suo liquore, porchò ò di assoluta mia 
invenziono1 Che il· mio Sciroppo è compooto di 
vegetali da me solo scoperti, · o che per le sue 
poaitive virtù an..tipare.Baìta.rie, per essere affatto 

.p<'ivo di mel'curio. nonchà per ,iL grande svilupp<t 
· che ha preso in Italia o fuorj, è l'unico Dopu• 

rativo che abbia ottenuto ben· ottò 'premi, e lo 
più oplendida onorificenza 1 ·. · , 

Com'prenda dunque chi vuole e ehi. ama màn• 
ten&re o curaro la propria salute, Nel rillgra­
ziarla. onorevole direttore, dello spazio accor­
datomi,, con ogn.i maniera d'ossequio la rivori~co. 

Roma, li 12 maggio 1887. 
Giovanni Maa~olini 

Unico deposito in Udine alla. Farmaoia 
Oomessatti. · ' ·~ 

Milano, 10 luglio 1R85, 
Sigg. SCO'l'T e BowNE, 

Poaso dichiarar~ per la pura verità la 
Emulsio11 Scott d' olio dl fevato ài merlufls(}' 
con ipofosfiti, diede buon rasultato nella Pi& 
Casa Iii N azaret, ()Ve disgraziatamente ab­
biamo molti acrofoloai e malattie lente di 
petto. 

50 
Dott, FILIPPO U0'3Sf, 

Medico del Pio lstltulo No.zaret e Case flliatl. 

TELEGRAMMI 
Canea 19 - I deputati cristiani hanne 

pubblicato un appello che iuglunge ai cor• 
religiooari di sospoodece il pagamiJoto delle 
imposte ed ordina ali'autorità giudizi11ri& 
ed agli agenti della forz3 pubblica di riou­
sarsi di condannare od arrestare i 'reo!l.loi­
tranti. 

Il conflitto fra l'autorità imperiale e la 
popolazione cristiana è un fatto compiuto. 
Eccettuata. la presenza di un centinaio di 
persone armate, a Buzuoaria l'ordine non 
fu turbat.o, 

Napoli 20- Proveniente dal Pireo èar-
rivata la sqnadca russa. . 

Mo11fecal'lo 20 - i:Hamnne fu sentito il 
terremoto abbastanza forte e durò quattro 
secondi. 

Vie11na 20 - Il principe reg~ente di Ba.­
viera è arrivato stamflne e fu I'lcevnto cor­
dialmente alla stazione dall'impemtore. 

La regina di Danim11rca è ·arrivata sta­
mano in incognito per visitare. la famiglia 
di .Cumberland. , , ·' · . 

O!rti.O M li H Il qe?·•·nte responsil/iile. 

Per le fabbricerie 
Alla tipogr~fìa del Patronato trovasi ven­

di bile il nuovo modulo vrosoritto per .le'· 
fabbricerie, cioè il· Prospetto dei redditi· 
patrimom'ali àrt riscuotersi. , 

Mese di giugno eonsecrato al cuore 
SS. di GesÌI, - Pagelle da dispenaàrsi ai 
fedeli contenenti uu fioret,to, una giacula­
toria, una massima per ciascun giorno del 
me$e. Cento pagelle per ogni giorno, cioè 
3300 pa.gelle costano sole lire. cinque e cin­
quanta centesimi franche per pàcco postale. 

Dirigersi alla tipografia del' Putronfl,to 
via Gorghi 28, Udine. 

Ultima novità Il Regolatori di Berli n(! 
Vedi avviso in q11arta pagina. 

Nuovissima edizione del Proprio. 
Dioces .,no per le ore diurne , 

per l2 Arcidince~i di Unine e le diocesi di' 
Concordia, Gorizia o l!'eltre con nggiunta 
dei nuovi uffici ordinati dal S. Padre Leo· 
ne XIII. Edizwne autorizzabt dalla · eccle· 
siastica. autorità e (lhe per. il suò formato 
può venir inserita in diurni di qualunque 
dimensione; prezzo ]irti 0,35, 

Dirigero lettem e vP.glia alla Ttpografia 
e librerza del Patronato, via Got·ghi, .281 Vdit!e. · · .. · " .... , .. 'l 

Ciò' che tengo a far conoscere ai ò che il si· 
gnor Ernesto, pur di farsi della~ 1·èclame, non' 
risparmia di continuamente spostare le '(j_uist:oni. 
Tempo fa annunciava al pubblico di avere avuta 
una medaglia ·alla E•posizione''di Perug'a per il 
suo liquore. Or ben": fatte le opportune verifiche 
SÌ· ve~ne'· a conoscere che l' ayeva. ottenuta'· per 
ralio d'.uliva. .. In!3~ri·,:di avere .avuto UJl brevetto~ 
dal governo, , mentre poi è cos~ indiscutlbila che, 
anche volendo, il. governo non· può concedere, a 
forma delle leggi •aanital'ie che ha, pt•ivativa ai 
rimedi· fàrma.ceilti.ci; e di qu~sti .... ~cherzrpotrei 
citarne fino alla• noia. 'In 'quest'anno poi· ci ha 
offerto una. novità'veramente graziosa. E' venuto 
fuori ad annunciare. che il ministero. 8

1 intenda 
bene, il Ministero della pubblica is~ruzione,· h~ 
dato ordine alla R.. Clinica di Roma dì eopèri• ' 

·1: Ricordi del mese di ma[[io; di [iu[no 1

, 

Nel Giubileo ~el S. P. Leone Xlll 
V et•e · miniatUl'EI i~ O:~~.Pgr~f.ia .rappreeentantl: 

L'IM.MACOLATA • ~~g~~ ~o::JI ltiARIA • SACRO 

montare il su.o liquore! . . ' 
Sebbene la trova t~ 'fosse a)legra; parchò il 

Ministqro della' pubblica istruzione non poteva 
giammai dare eiffatti ordini, nè la R, Clinica, 
credo, li avrebbe accettati perehè autonoma, non 
pertanto volli andare di persona a verilicare la 

Pre!"zi eçc<i""'liona:!J 
100, L. 2,$ • 200, L. ,,50.- 500, L. .9 
. . 1000 L, 17,50 ·' 

Inviando "all'Eco del. PantiÌloato, Roma .. 
Apollinare, IO" L .. 4;b0 per .200 Ricordi, si 
ha per premio gratis un' Aibum folografioo 
di 48 vedute di Roma, Per gli altri prem! 
dimandare il relativo programma. 



\ìraiià'e asiortimen~a 'J?'uinete, Damaschi B~occati 'c~.Ìl ·prq 1~ 'ser\"z~, Veli Uméralr, Baldachini, Ap;par~~i CO~Pl~ti in terzo. .. . ·.· .. ~) i '. ' . . . {. 
~ai'igiè, ·'(;}~lioni; .. ·M\3r1ètti' oto 'ttr~ènto e . seta. - ,Prezzi q a ·non temere Spe1·ano d1 vedersi onorati da Imméwpsa clientela; inutili ul• 

teriof.Lraccomaiìi:hizioni, esséndo ~he . il negozio da oltre '6o 

:o:LII 
"oii~o MONTEBELLO l FUORI PORTA STAZIONE 

~"- 'il('i~.r~·la "proprli . , 'iì. 'ìul• 
· BBEIS~ 

:p~t:n::~Lft~lèl 
dàl :Do· al 1.IJ N. 58 ta1t1 

· · ' .'Hlplèn'o 
''jj ·~~cllle ciiilie 

Iatrh'meh~l 
li· ,. Reglat:t canne 

~ PHE~~~,,~ 
· · ·;,..:.,. eon hla'tltlct · tn~rno ~ 41M 
••n•: OUta. gngg1a 

'L. 1&00 •• S.A.F!Je::T"Y •• 
~·a...o.::... ... tua• L'ultimo e<;migllohl •bìoiòlo•di 

-· --- . • , •ic11rozza trovasl ,solo presso 
. Allbza della Calli m. l 8,211 B R o·· 'M E R 
Prospetto " ·1,110 · · · 
Profonditi. ,. 1,20 •. Elmer~nuson e Comp. 

-Grnn VJ:;~~{t~~iL~~::~~iÌ6 r~otabUI 
'. cataJogQ Ulllfl.'"'~ g~IJti.l (rancp .~ .. 
ftte7.zo~dell'tstrt.t;1one '20 soldl ln fran .. 

' cobolli. 11 nuovO:.blcldo· •Ultare. per .. , 

i 't~~}~~~~d:~~:l~t? pr~ge~~t. ~~9i~~~~e. 
' ' i:he In rat.e. 

I,;I xxxxxxxii~x1~~~~ ;.. 

l p~~l~~~J~!~~~~" H 
. . . Me~.aml.ia alle l'sposizlònl '.Il :'rtlfàì\o, · Qì '""' ?-.,richiesta ~i spediscono•• pr~g.etti ~ disegni di • , . 

anltlil)l~iìt'e .. ·àl. eòmpendiò cronologJ~o ~Il& 'opere a.egù1te. 

Regolatbri di Berlino 
Ca{\olrtvoro d' arte meceanio, 

· •. di ebanisteria. Successo stra­
rdinario. 

Gran. modello Sa,lon '-J'er 
C/n"i, Municipi, Ci;·coli e Sule 
,., @•ti. 

Alt ·zza 52· centimetri. 
&•mct suoneria . •. L. 14 
<' , n ln Sv&glià . . •, • . ·co 
Cim· la S1iÒnoria ore e 

Francoforte 11m 1881,, lrleste 1882; Nizza a Torino 1884, 1 
, Il Sig-. ~elÌocarl .tU Veron" ~1'i3Pe In ~fflt.w:dal Cotrinne dl"Pejo

1
Una ~ o. g 

Fonte op!L quaje il Governo, a. gazanzi .. tdu pubblteo, tmpos~' ·jl liome •' Q) ~ -~ 
·~~1:-0~'.~;.~~::~:~ s:blf~r fo':o ~~:J~f::r1~~·~~Nl~l~Jr::~ta An~ l Da 'Fon~· dJ ~~ . ~ _, 

' l . 11 11ohrrl•-ndn1 ~11Yi:mdo sJ!lerolo deUa.\dotta 1!C;lU& per 1a.. 1 ~na. Jn .. : Q) H t-l_ 
fci){Q11il.t .: llffn·p.dal,._ 'col)~ll~ rel·a nQ~e, J~'ent~ d,J B~stJtul.re ~n.ll~ etf~ 1 \ f-:... ,.·e ~ 
.cbette tl~~lll lmttlgll~ e suglt fltjtmpatl ·quello ·dt U'nica· nra :Fante da ~ ~ ;.;; 
'Pejo ~buaervando, per· ln..legn.l!tà'i Su1ln.·t;apsula 11 nomp dl·\Fontat~ino O 
fn · carnttet-e tàf~roffConlco Onde non 'sfa. fel,i~to. Con questo cambiamento 1.0 ·.a 
1anot~depos1to."ti sl·lJtlrmèttOno'di!nndetld.'pert!qh'l dell' Aìittda Fonte 1 ~:~C:: e§ 

~ ·~:~~~.;;;:::;~:~:~:;~~~~~;;;;;;;;~;~~;~;;:i;:~~:;;;;;; . ~~ 
ì ,!qua. 1lell' Ant.l,oa Fonte di PeJo ed esfgero che ogni bottiglia. abbia etf.. ~ ·a 

Ohotli. e 'cnpsnlo éon sopra ANT!CA-FONTil·PEJO·'DORGHETT!. Pi '1::1 
La Dlre~lt»>o: O. BORGHeTTI. 

't;lxxxx:crcxx:x:xxxxxxxxxx 
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c;:;p JIIOIILllll llllliO ~ 
'' •. l DBll!.LA_,, 

Premiata 'Fabbrica Nazionale' di 
• ::INI:o.o':L...À! ·.n•A:M.'o:aE 

''Mm!NO''...;.. Vito. 1Bl>-'<lli'etto,N. ~o - MILANO 
J.l '(PiaZìètt~t:{ltnque Vie) 

V.A:N~.AGGÌ'i'~ENZA l'Alti l l l 
. . tETTI SPÉCIAÌ.l (u~o Collegio) 

L!lio:·con;l)la.si'tco:)[ater,' e· c·~selno ~·so-
· 'con Elturtleo a. 2o·•molle im'bott. • 18 -

tOlo .fnlto· .(cQn ·t1laio ferro) » IO -
' LETTI'IÌP~CIALI {uot .OIIomana) 

'Uno con-Et:aetiC'CI ?lfu'ter: e eu,~)it0 · L. n -
• con J!lb.etiao ·a ZQ'-'tnolle imbott. .. 20 -
,•, .~llj)lQ,(ntJJ.Q .(ccntAdqio f~rr;o). • 12 ~ 

. . . Let)l ~r!>lloglatl con lrJi!"'tlco , • solo· L. 15 bad. • :· 
. . J!(INlla~t~ V~iiÌla ,l'oslalo' o Lelltra Rao'o'omàniÌala, •l •pllll•c••• · dettl 
~pttl;aa.~ntltt e, t~a.noo .n~o ~ qu,~s~a. Stn.zlone di Porto. ' ' 

Ìledl\1. Ploah~vola •• o, p&s~nta·elalaiJI• di· ParNI ·L. 7,50 oi@~una ·-. 
Pol~rona Pi,Uh.~1tolu ,e P!iSf!Rtl)1 ~fsle11]~ Jfl ~ariul,.~· !~ o~d~una • 

. ~.metà.. prez~o del. Vl\lorq. rç!!-l~,stjvend,p~p :par~~ ~~lle ~ed l~ ._e PO\trone 
di lllpano~ ·pr~sso 1•, DII~ ~~c.o~ b• A· . 

TavRII, t Mnl!IU Jn genero a pre:tzl modiolssimt. 
, '.Per· . &~clus\v.n.meJJ~ttq~ll', _çrllc.Jq; .Annu~d. ,' 
'd~ l' f}it(aàino.' .'(fal'itmo_,' q.l\ale·· tneal'loa.t~ ·.~oli,~ ~IH1a ,Nipol~ D' A,m9r~ 

1t1Utl!lo.·. A~ l·t~lll'òsta:~ st sp~dlsce· IG~.A'riS' Il, ~a,logo Getitl~alt' lllu.st~b.to 

' 'li'aRMAOIA, E\' Puéof 
:~_!111'!.0>; • ..;,_ 
'tJNGU~NIL'O :CA •PELO 

Per Oatnlll; ':Biwl llcè. 
'Gdarl~èb i& setole nei Cavalli, 

fatorlBM mlralillnlento la cl••( 
oatr' · ,[delle , l'i~ghe, .e, 
· · détla pelle (sjìeeie 

' hiò pier cahfe, eon"-
tueloui•ed!altro}· nonchè •la; · 

, ·~olleolta. r!produ~lone'delpelo. 
·~Innocuo. . . 

r Jlrezzo 'ift"olilll ·v~~ao L; l,M 
' ·USO !- Si lìlvLp'er bene la 
.• pat1e con. a-.qn~ ti0p!da .e. 1\a-. 
· poneì· · si aseloglii, e li( appli­
chi· 'llugliellto'dne vòllll 'al' 
·giorno ·rlooprendola:con pa\t·: 
nqlh,o, , .. ,, . : . :. .. " 

Si ; spediÌoe franéo ovnn9. tle 
'n'elll'elftio'~l!tro' rillinento 'dl ·r;. 
·0\75l·tillr sb.eile Postali eddm-1 

1 Jb~ll~g:glo, ì~test~to,,.al)~ F~~-; 
maola 1l'no~i come sopra. 
''UIIloo''de · ' · UriiM 'e 

'Prol'llldfà; ·ullìéiil 'A il'· . 
nnl!zi del 'dino'Italiano via 
Gdi'ghi !9~., ''a4 · · · ' 

---'~~---· 

YMerca;to~~cchio, 1>8 tJdin:e • 

: U l'ìUòvollRe'mtfutoir ecònO~' ' 
litieo · ·~i'antilto lJOr Lire" 

•>1:2. ' .... " . ' .\. 
, .. Agli orolqgiai e rive~~it9ri 1 

, . ac~or.da .Jl!J, s,;onto. , .. 

· Dii:0oraZio.nl · per ordini' 
e!J.u~stri. · · ' 
Or&tlce~te · e 1 Gioiellerie 


